
L’adesione al programma da parte 
dei giovani continua. Al 27 novembre 
20141 si sono registrati a Garanzia 
Giovani 318.084 giovani, di questi 
il 52% (167.148 giovani) lo ha fatto 
attraverso i portali regionali2, mentre il 
48% (150.936 giovani) tramite il portale 
nazionale.

Il REPORT
Roma, 28 Novembre 2014 

1

1 I dati si riferiscono alle ore 13.00 del 27 Novembre 2014.
2 L’elenco completo dei portali attivi è pubblicato sul sito nazionale alla pagina http://www.garanziagiovani.gov.it/Pagine/IlRuoloDelleRegioni.aspx. 
I portali non attivi appartengono alle Regioni che hanno scelto di utilizzare il portale nazionale in sussidiarietà. 
3 Per programmazione attuativa si intende la fase procedurale di emanazione di avvisi, bandi e decreti attuativi che precede la fase di avvio 
degli interventi programmati.

Le Regioni continuano a pubblicare avvisi per avviare le misure dirette ai NEET, anche se la programmazione 
attuativa3 risulta molto differenziata a livello regionale, come è possibile osservare nella tabella 1 che riporta 
per ogni Regione e Provincia autonoma le risorse del Programma Operativo Iniziativa Occupazione Giovani 
e Ie risorse stanziate per l’emanazione di avvisi e bandi.

La programmazione attuativa
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 Piemonte  97.433.240,00  1.180.000,00  -    96.253.240,00  33.618.633,20  34,93  34.798.633,20  35,72 

 Valle d'Aosta  2.325.376,00  -    -    2.325.376,00  -    -    -    -   

 Lombardia  178.356.313,00  -    52.393.780,00  125.962.533,00  77.460.540,00  61,49  129.854.320,00  72,81 

 PA Trento  8.371.352,00  -    783.500,00  7.587.852,00  4.471.500,00  58,93  5.255.000,00  62,77 

 Veneto  83.248.449,00  -    5.000.000,00  78.248.449,00  38.912.961,00  49,73  43.912.961,00  52,75 

 Friuli Venezia Giulia  19.300.618,00  310.000,00  2.500.000,00  16.490.618,00  13.725.618,00  83,23  16.535.618,00  85,67 

 Liguria  27.206.895,00  -    2.779.000,00  24.427.895,00  10.852.958,83  44,43  13.631.958,83  50,10 

 Emilia Romagna  74.179.484,00  -    7.417.948,40  66.761.535,60  51.182.239,76  76,66  58.600.188,16  79,00 

 Toscana  64.877.981,00  9.000.000,00  55.877.981,00  8.450.648,00  15,12  17.450.648,00  26,90 

 Umbria  22.788.681,00  1.800.000,00  3.700.000,00  17.288.681,00  12.470.000,00  72,13  17.970.000,00  78,85 

 Marche  29.299.733,00  -    3.200.000,00  26.099.733,00  16.075.800,00  61,59  19.275.800,00  65,79 

 Lazio  137.197.164,00  3.540.000,00  35.700.000,00  97.957.164,00  31.000.000,00  31,65  70.240.000,00  51,20 

 Abruzzo  31.160.034,00  1.000.000,00  4.000.000,00  26.160.034,00  5.600.000,00  21,41  10.600.000,00  34,02 

 Molise  7.673.740,00  1.750.340,00  200.000,00  5.723.400,00  -    -    1.950.340,00  25,42 

 Campania  191.610.955,00  15.000.000,00  -    176.610.955,00  58.380.000,00  33,06  73.380.000,00  38,30 

 Puglia  120.454.459,00  7.000.000,00  28.454.459,00  85.000.000,00  37.100.000,00  43,65  72.554.459,00  60,23 

 Basilicata  17.207.780,00  1.180.000,00  627.180,00  15.400.600,00  7.000.000,00  45,45  8.807.180,00  51,18 

 Calabria  67.668.432,00  -    10.790.413,26  56.878.018,74  -    -    10.790.413,26  15,95 

 Sicilia  178.821.388,00  5.500.000,00  10.000.000,00  163.321.388,00  10.000.000,00  6,12  25.500.000,00  14,26 

 Sardegna  54.181.252,00  1.625.438,00  12.209.063,00  40.346.751,00  21.232.438,80  52,62  35.066.939,80  64,72 

 Totale  1.413.363.326,00  39.885.778,00  188.755.343,66  1.184.722.204,34  437.533.337,59  36,93  666.174.459,25  47,13 

 MLPS  100.000.000,00  -    -    100.000.000,00  71.566.968,00  71,57  71.566.968,00  71,57 

 Totale PON IOG  1.513.363.326,00  39.885.778,00  188.755.343,66  1.284.722.204,34  509.100.305,59  39,63  737.741.427,25  48,75 

Tabella 1.

Le Regioni utilizzano le risorse a disposizione per l’attuazione delle misure a favore dei giovani Neet secondo 
il dettaglio indicato nella tabella 2, dove per ogni misura è inoltre rilevato il rapporto tra le risorse programmate 
e quelle già impiegate.

Attuazione delle misure
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Di seguito è data evidenza degli avvisi pubblicati dalle Regioni per ogni misura:

Accoglienza, presa in carico, orientamento
Le regioni hanno attivato la misura con l’affidamento della stessa ai servizi competenti, al contempo alcune 
regioni hanno pubblicato avvisi indirizzati a soggetti privati accreditati al fine di compiere attività di orienta-
mento specialistico di II livello: Lazio, Liguria, P.A. Trento, Veneto, Emilia Romagna, Puglia, Lombardia, Friuli 
Venezia Giulia, Umbria, Campania. 

Tabella 2. Misure attivate per soggetto responsabile dell’attuazione e capacità di programmazione attuativa

MISURE
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PIEMONTE  -    33.618,63  -    33.618,63 
LOMBARDIA  48.456,54  13.364,00  1.000,00  5.400,00  1.740,00  7.500,00  77.460,54 
P.A. TRENTO  575,00  750,00  -    -    -    1.170,00  1.976,50  -    -    -    -    -    4.471,50 
VENETO  6.260,64  13.452,61  1.500,00  -    15.423,13  -    -    -    2.276,60  -    38.912,96 
FRIULI VENEZIA GIULIA  300,00  3.100,00  -    10.325,62  13.725,62 
LIGURIA (*)  2.074,06  1.805,23  5.928,60  -    192,63  559,68  292,77  10.852,96 
EMILIA ROMAGNA (**)  3.750,00  24.002,24  219,25  -    300,00  20.852,97  500,00  1.557,77  51.182,23 
TOSCANA  -    6.450,65  -    2.000,00  8.450,65 
UMBRIA  2.600,00  2.500,00  2.950,00  -    3.800,00  500,00  120,00  12.470,00 
MARCHE  -    3.400,00  1.360,00  -    7.552,00  3.763,80  16.075,80 
LAZIO  16.000,00  -    15.000,00  31.000,00 
ABRUZZO  5.600,00  5.600,00 
CAMPANIA  27.750,00  -    30.000,00  630,00  58.380,00 
PUGLIA  13.300,00  3.500,00  -    17.500,00  2.800,00  37.100,00 
BASILICATA  -    -    7.000,00  7.000,00 
SICILIA  -    -    10.000,00  10.000,00 
SARDEGNA  8.501,75  6.228,94  -    6.501,75  21.232,44 
Dip. Gioventù  -    -    39.885,78  39.885,78 
INPS  -    -    188.755,34  188.755,34 
Ministero del Lavoro  63.966,97  -    63.966,97 
MIUR  7.600,00  -    7.600,00 
Totale complessivo (A) 201.134,95 44.700,77 78.850,11 6.979,25 0,00 3.210,00 153.724,59 11.763,80 39.885,78 3.247,45 5.489,37 188.755,34 737.741,42

Totale programmato *** (B) 462.958,80 181.008,25 115.634,38 42.791,40 0,00 16.368,03 300.907,73 48.174,56 39.885,78 79.443,12 37.435,94 188.755,34 1.513.363,33

Capacità di programmazione 
attuativa (A/B)%

43,45 24,70 68,19 16,31 19,61 51,09 24,42 100,00 4,09 14,66 100,00 48,75

(*) Per la regione Liguria gli importi impegnati per le misure 1-Orientamento e 2-Formazione sono stati ripartiti nelle azioni 1-B, 1-C, 2-A 
e 2-B rispettivamente in proporzione al valore del programmato di misura.
(**) Per la regione Emilia Romagna il valore impegnato da bando/avviso di 24 milioni nella misura “Formazione per il reinserimento dei 
giovani 15-18 in percorsi formativi” è superiore al programmato della misura (18milioni), in vista di una rimodulazione del piano finanziario 
regionale ad inizio 2015.
(***) L’importo programmato tiene conto di rimodulazioni finanziarie per misura effettuate da alcune regioni.
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Formazione 
Diverse Regioni hanno attivato la misura finalizzandola al reinserimento dei giovani drop-out 15-18 anni in 
percorsi di istruzione e formazione professionale allo scopo di consolidare le conoscenze di base e favorire 
il successivo inserimento nel mondo del lavoro: Toscana, Umbria, Marche, Piemonte, Lombardia, Veneto, 
Liguria. Altre regioni hanno privilegiato la formazione dei giovani 19-29 anni mirata all’inserimento lavorativo 
sulla base della analisi degli obiettivi di crescita professionale e delle potenzialità del giovane rilevate nell’am-
bito della azioni di orientamento: Umbria, Veneto, Liguria, Puglia, Lombardia, PA Trento, Friuli Venezia Giulia, 
Emilia Romagna, Sardegna. 

Accompagnamento al lavoro
Gran parte delle Regioni si sono attivate nell’emanazione di avvisi aperti a soggetti pubblici e privati per so-
stenere il giovane nelle fase di avvio ed ingresso alle esperienze di lavoro. Il servizio di matching erogato al 
giovane viene rimborsato unicamente al raggiungimento del risultato ovvero al collocamento del giovane con 
diverse tipologie contrattuali. Le regioni che si sono attivate per questa misura sono: Umbria, Lombardia, PA 
Trento, Veneto, Liguria, Lazio, Puglia, Campania, Sardegna.

Apprendistato
Le tipologie di apprendistato che sono attivabili attraverso la Garanzia Giovani sono allo stato: apprendistato 
di primo livello (apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale), e l’apprendistato di III livello (per 
l’alta formazione e la ricerca). Sono stati pubblicati avvisi da parte della PA di Trento e dalla regione Marche e 
della Lombardia. La regione Emilia Romagna con DGR n. 1676 del 20/10/2014, ha attivato la misura dell’ap-
prendistato per la qualifica e diploma professionale e per l’alta formazione e la ricerca. Altre regioni come 
Abruzzo e Piemonte hanno attivato la misura attraverso l’utilizzo di altre risorse (PAC e residui programma-
zione 2007-2013).

Tirocini
Le regioni che ad oggi si sono attivate tramite avvisi su questa misura sono: PA Trento, Veneto, Toscana, 
Lazio, Liguria, Campania, Puglia, Emilia Romagna, Basilicata, Friuli Venezia Giulia, Umbria, Marche, Sicilia, 
Sardegna, Abruzzo. È in corso di pubblicazione un avviso da parte della regione Calabria. Il pagamento delle 
indennità dei tirocini sarà affidato ad INPS, attraverso la stipula di apposite convenzioni con le Regioni che ne 
hanno fatto richiesta. Ad oggi sono state sottoscritte le Convenzioni con le Regioni: Basilicata, Emilia Roma-
gna, Abruzzo, Marche, Friuli Venezia Giulia. La regione Lombardia ha scelto di non avvalersi dell’INPS per il 
pagamento dell’indennità di tirocinio, tuttavia la misura è stata attivata con gestione regionale (con riferimento 
sia ai servizi che alle indennità).

Servizio Civile Nazionale
Le Regioni che  hanno chiesto di avvalersi del Dipartimento per la Gioventù per l’attuazione della misura sono: 
Abruzzo, Basilicata, Campania (in parte), Friuli Venezia Giulia, Lazio, Molise, Piemonte, Puglia (in parte), 
Sardegna, Sicilia, Umbria.
Si è conclusa la valutazione degli interventi proposti per un totale di progetti positivamente valutati pari a 
1.057, ed è stato emanato un bando per la selezione di 5.504 volontari da impiegare in progetti di Servizio 
Civile Nazionale nelle Regioni: Abruzzo, Basilicata, Campania, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Piemonte, Puglia, 
Sardegna, Sicilia, Umbria con scadenza 15/12/2014. Il bando è consultabile al seguente indirizzo internet: 
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http://www.serviziocivile.gov.it/main/garanzia-giovani/bandi-garanzia-giovani/garanzia-giovani-bandi-per-la-
selezione-di-5504-volontari-da-impiegare-in-progetti-di-servizio-civile-nazionale-nelle-regioni/
Alcune Regioni hanno scelto di attivare la misura tramite il servizio civile regionale: Campania (in parte), 
Emilia Romagna, Liguria, Lombardia, Marche, Provincia Autonoma di Trento, Puglia (in parte), Toscana, Valle 
d’Aosta. In particolare l’Emilia Romagna ha concluso l’iter di selezione dei progetti pubblicando l’elenco dei 
progetti disponibili e la Regione Marche ha pubblicato l’avviso per la presentazione dei progetti. La regione 
Lombardia con delibera di giunta del 21/11/2014 ha deliberato un avviso per la presentazione dei progetti a 
valenza regionale da parte degli enti iscritti alla sezione speciale dell’albo regionale degli enti di servizio civile.

 Sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità
Emilia Romagna e Liguria hanno emanato avvisi per l’accesso agli incentivi non a fondo perduto finalizzato 
alla creazione d’impresa. La regione Campania nell’ambito dell’avviso multi misura ha emanato un avviso per 
il sostegno all’autoimpiego e all’autoimprenditorialità. La regione Umbria con DGR n. 1231 del 29/09/2014 ha 
destinato risorse alle province per l’attivazione della misura. Il Ministero del Lavoro ha predisposto e condiviso 
con le Regioni in sede di coordinamento tecnico le schede della misura 7 (scheda 7.1; 7.2; bozza di scheda 
operativa su fondo IOG).

Mobilità professionale e transnazionale e territoriale
Veneto, Liguria, Puglia, hanno emanato avvisi per la promozione della mobilità professionale nell’ambito del 
territorio nazionale e in paesi dell’Unione Europa. La regione Umbria con DGR n. 1231 del 29/09/2014 ha 
destinato risorse alle province per l’attivazione della misura.

Bonus occupazionale
Dal 20 novembre è on air la campagna di comunicazione sul bonus occupazionale, l’incentivo per l’assunzio-
ne di cui beneficiano i datori di lavoro se assumono giovani NEET registrati al programma. I destinatari previsti 
sono circa 62.000 NEET. Il bonus occupazionale è riconosciuto per le assunzioni a tempo indeterminato e 
determinato, anche in somministrazione, per i contratti che abbiano durata minima di sei mesi. 
Maggiori informazioni sono consultabili al seguente indirizzo web:
http://www.garanziagiovani.gov.it/ScopriComeFunziona/Bonusoccupazionaleimprese/Pagine/default.aspx

Formazione degli operatori 
Le sessioni formative fino ad oggi avviate sono di due tipi: 
•	 seminario “start-up” finalizzato a trasferire agli operatori dei servizi per il lavoro gli elementi principali/ car-

dine del Programma Garanzia Giovani al fine della attivazione dei servizi previsti. Attraverso 26 seminari 
tenuti su tutto il territorio regionale sono stati raggiunti 1.897 operatori;

•	 seminario “Approfondimento regionale”. Rivolto ad informare gli operatori sulla gestione operativa delle 
diverse misure, sulle modalità e gli strumenti per la loro attivazione. Partita la prima fase degli “approfon-
dimenti” sono in corso di pianificazione e organizzazione di nuove  sessioni che si terranno nelle seguenti 
regioni: Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria, Marche, Molise, Abruzzo, Basilicata, Calabria e Puglia. Ad oggi 
con le 5 sessioni di approfondimento sono stati raggiunti 376 operatori. 
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(*) La popolazione dei NEET di riferimento considera i giovani in età 15-29 anni, non occupati né
iscritti a corsi di studio e formazione, che cercano attivamente lavoro o, se non cercano (attivamente)
lavoro, si dichiarano disponibili a lavorare.
Fonte: MLPS, Sistema di monitoraggio Garanzia Giovani ; Istat, RCFL media 2013

Grafico 1. Partecipanti registrati per regione di residenza sul totale dei Neet * (disponibili a lavorare)

Indagando sul genere dei giovani che si sono registrati, si nota come il 51% delle registrazioni (162.832 unità) 
ha interessato uomini mentre quelle che hanno riguardato le donne sono state   155.252, pari al 49%.
In termini di età dei giovani, il 52% delle registrazioni, pari a 165.180 (88.801 uomini e 76.379 donne) ha 
interessato i giovani di età compresa tra i 19 e i 24 anni, mentre sono state 123.848, pari al 39%, quelle che 
hanno interessato giovani dai 25 ai 29 anni (56.178 uomini e 67.670 donne) e 29.056, pari al 9%, i giovani dai 
15 ai 18 anni (17.853 uomini e 11.203 donne).
In termini di titolo di studio, i giovani registrati sono così suddivisi: il 19% ha conseguito una laurea, il 57% 
risulta essere diplomato, infine il rimanente 24% risulta avere un titolo di studio di terza media o inferiore.

La partecipazione dei giovani Neet all’iniziativa rispecchia le caratteristiche del mercato del lavoro italiano in 
termini di età, qualificazione e bacino territoriale.
A livello nazionale, il bacino degli aderenti alla Garanzia Giovani ha raggiunto il 18,3% del target potenziale, 
costituito dal milione e 723 mila di giovani NEET in età 15-29 disponibili a lavorare, risultante dalle stime Istat 
(Grafico 1). Anche in questo caso il quadro regionale evidenzia una notevole eterogeneità, con regioni dove 
oltre il 50%  del target potenziale ha aderito al programma e regioni dove il tasso di adesione è di poco al di 
sopra del 10%.

La partecipazione dei Neet a Garanzia Giovani 
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REGIONE DI RESIDENZA Valore Assoluto Percentuale
01-PIEMONTE  20.288  6,4 
02-VALLE D'AOSTA  589  0,2 
03-LOMBARDIA  18.913  5,9 
04-BOLZANO  25  0,0 
04-TRENTO  1.941  0,6 
05-VENETO  20.355  6,4 
06-FRIULI  8.662  2,7 
07-LIGURIA  3.569  1,1 
08-EMILIA ROMAGNA  19.225  6,0 
09-TOSCANA  16.130  5,1 
10-UMBRIA  6.952  2,2 
11-MARCHE  17.198  5,4 
12-LAZIO  20.683  6,5 
13-ABRUZZO  9.244  2,9 
14-MOLISE  2.061  0,6 
15-CAMPANIA  44.161  13,9 
16-PUGLIA  20.272  6,4 
17-BASILICATA  8.329  2,6 
18-CALABRIA  15.825  5,0 
19-SICILIA  43.470  13,7 
20-SARDEGNA  20.192  6,3 
TOTALE  318.084  100,0 

Dato che ciascun giovane può scegliere di “aderire” indicando anche più di una regione, il dato delle adesioni 
illustra dunque il totale delle scelte effettuate dai giovani per ricevere il portafoglio di servizi tra quelli previsti 
dal programma. Ma questa possibilità ha riguardato “solo” l’8% dei giovani registrati, mentre il 92% dei giovani 
che si sono registrati (pari a 293.586 unità) ha effettuato una sola adesione.

Dai giovani registrati alle adesioni

La provenienza geografica4 (residenza) dei giovani mostra che la maggior parte di loro risiede in Campania 
con 44.161 unità, pari al 14% del totale, in Sicilia con il 14% (43.470 unità) e nel Lazio con il 7% (20.683 
unità). La distribuzione geografica della provenienza dei giovani registrati è mostrata nella Tabella 3 e nel 
Grafico 2. 

4   Si precisa che la residenza del giovane non è in alcun modo preclusiva per la scelta della regione dalla quale ricevere il portafoglio di servizi.

Tabella 3. Grafico 2.
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Indagando ulteriormente sulle adesioni, si nota come la scelta sia ricaduta per la maggior parte nelle seguenti 
tre Regioni: la Campania con il 12% del totale, pari a 44.593 adesioni, seguita dalla Sicilia con l’11% del to-
tale, pari 42.992 adesioni e il Lazio con l’8% del totale, pari a 30.431 di adesioni: queste tre regioni insieme 
assorbono quindi circa il 31% del totale delle adesioni.

La Tabella 5  e il Grafico 3  mostrano le regioni scelte dai giovani per le proprie adesioni

REGIONE DI RESIDENZA Valore Assoluto Percentuale
1-PIEMONTE 25.244  6,6 
02-VALLE D'AOSTA 1.888  0,5 
03-LOMBARDIA 29.320  7,7 
04-TRENTO 3.919  1,0 
05-VENETO 24.270  6,4 
06-FRIULI 10.685  2,8 
07-LIGURIA 5.451  1,4 
08-EMILIA ROMAGNA 28.410  7,5 
09-TOSCANA 22.817  6,0 
10-UMBRIA 9.024  2,4 
11-MARCHE 20.123  5,3 
12-LAZIO 30.431  8,0 
13-ABRUZZO 11.553  3,0 
14-MOLISE 3.338  0,9 
15-CAMPANIA 44.593  11,7 
16-PUGLIA 20.647  5,4 
17-BASILICATA 9.585  2,5 
18-CALABRIA 15.580  4,1 
19-SICILIA 42.992  11,3 
20-SARDEGNA 21.186  5,6 
TOTALE 381.056 100,0

NUM. ADESIONI NUM. GIOVANI
1 293.586
Da 2 a 5 21.395
Da 6 a 10 2.161
11 o più 942
TOTALE 318.084

La Tabella n.4 indica la ripartizione dei giovani registrati, in base al numero di adesioni che hanno effettuato.
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Dopo l’adesione, il giovane può modificare il proprio “status” all’interno del programma in conseguenza di 
alcuni comportamenti. L’adesione può essere cancellata sia direttamente dal giovane sia da parte dei Servizi 
competenti, comunque prima della presa in carico. Ciò comporta un’uscita dei giovani dal percorso, che ad 
oggi è pari a circa il 20% sul totale delle adesioni. 
I giovani “presi in carico” e profilati sono 106.430, pari al 33%. L’analisi di genere mostra che il 52% dei gio-
vani già profilati sono uomini e il 48% sono donne, mentre la distribuzione per età rispecchia la distribuzione 
dei giovani registrati: l’11% appartiene ai giovani di età compresa tra i 15 e i 18 anni, il 51% ai giovani di età 
compresa tra i 19 e i 24 anni e il 38% ai giovani di età compresa tra i 25 e i 29 anni.
Per quanto riguarda l’Indice di Profiling5 dei giovani presi in carico, il 35% risulta di indice Basso, il 36% di in-

Continuano i colloqui con i giovani

REGIONE DI ADESIONE Adesioni “Interne” Adesioni “Esterne” Adesioni Totali
01-PIEMONTE 19.794 5.450 25.244
02-VALLE D'AOSTA 564 1.324 1.888
03-LOMBARDIA 18.308 11.012 29.320
04-TRENTO 1.842 2.077 3.919
05-VENETO 19.924 4.346 24.270
06-FRIULI 8.477 2.208 10.685
07-LIGURIA 3.309 2.142 5.451
08-EMILIA ROMAGNA 18.703 9.707 28.410
09-TOSCANA 15.585 7.232 22.817
10-UMBRIA 6.791 2.233 9.024
11-MARCHE 16.917 3.206 20.123
12-LAZIO 20.139 10.292 30.431
13-ABRUZZO 8.754 2.799 11.553
14-MOLISE 1.808 1.530 3.338
15-CAMPANIA 42.070 2.523 44.593
16-PUGLIA 18.568 2.079 20.647
17-BASILICATA 7.800 1.785 9.585
18-CALABRIA 14.254 1.326 15.580
19-SICILIA 41.524 1.468 42.992
20-SARDEGNA 19.868 1.318 21.186
TOTALE 304.999 76.057 381.056

Tabella n. 6. Adesioni interne e adesioni esterne per regione di adesione

5 Al giovane Neet che viene “preso in carico” verrà attribuito un indice, detto classe di profilazione, che, sulla base delle informazioni fornite, 
stima il grado di difficoltà nella ricerca di un’occupazione. Sono previste 4 classi: classe di profilazione 1 – difficoltà BASSA; classe di profila-
zione 2 – difficoltà MEDIA; classe di profilazione 3- difficoltà ALTA; classe di profilazione 4 – difficoltà MOLTO ALTA.

Infine, la Tabella 6 permette di distinguere, tra le adesioni ricevute da ciascuna regione, quelle effettuate da 
giovani residenti nella stessa regione (adesioni “interne”) rispetto a quelle effettuate da giovani che risiedono 
in regioni diverse (adesioni “esterne”). La regione che ha ricevuto il maggior numero di adesioni da giovani 
residenti in altre regioni è la Lombardia con 11.012 adesioni “esterne”. 
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La tabella 7, il grafico 4 e la tabella 8 mostrano la distribuzione di vacancy e posti disponibili per tipologia 
contrattuale e qualifica professionale.

TIPOLOGIA CONTRATTUALE NUM. VACANCY NUM. POSTI
APPRENDISTATO 504 683
CONTRATTO DI COLLABORAZIONE 407 851
LAVORO A TEMPO DETERMINATO 17.990 25.545
LAVORO A TEMPO INDETERMINATO 3.324 4.146
LAVORO ACCESSORIO 35 95
LAVORO AUTONOMO 479 784
TIROCINIO 1.740 2.520
TOTALE 24.479 34.624

Garanzia Giovani è un programma che si rivolge anche agli stranieri “residenti” in Italia, anche se di cittadi-
nanza diversa. I giovani stranieri rispondono così: 16.730 (5% del totale dei giovani registrati) si è iscritto al 
Programma, di questi il 23% proviene da Paesi dell’Unione Europea Romania, Polonia e Bulgaria i primi tre 
Stati Membri) e il 77% appartengono a Paesi ExtraUE (Albania, Marocco e Macedonia i primi tre Stati). Le 
fasce d’età rispecchiano le percentuali generali, con una maggiore concentrazione di giovani di età compresa 
tra i 19 e i 24 anni (49% del totale dei giovani stranieri che hanno aderito). 
Le regioni scelte per essere “trattati” rispecchiano l’andamento del mercato del lavoro straniero: Piemonte, 
Emilia Romagna e Veneto sono le prime tre regioni scelte dai giovani figli di cittadini comunitari ed Emilia 
Romagna, Veneto e Marche le tre regioni scelte dai figli degli immigrati ExtraUE.

Gli stranieri in Italia e Garanzia Giovani

In attesa della partecipazione alle singole misure a seguito degli avvisi regionali e dell’avvio del bonus oc-
cupazionale, continua l’inserimento “spontaneo” delle occasioni di lavoro. Le aziende continuano ad inserire 
occasioni di lavoro (vacancy) sul portale nazionale direttamente o per il tramite delle Agenzie per il lavoro. 
Ad oggi, le opportunità di lavoro complessive pubblicate dall’inizio del progetto sono pari a 24.479, per un 
totale di posti disponibili pari a 34.624; di queste 5.404 vacancy sono ad oggi attive6, per un totale di 7.458 
posti disponibili. Tali dati al momento si riferiscono all’incrocio domanda-offerta che avviene tramite il portale 
nazionale, senza considerare il matching che può avvenire anche tramite i Servizi per l’impiego. Il 72,5% 
delle occasioni di lavoro è concentrata al Nord, il 13,6% al Centro e il 13,8% al Sud; lo 0,1% rappresenta le 
occasioni di lavoro all’estero.

Continua l’inserimento di occasioni 
di lavoro da parte delle aziende

6  Le offerte di lavoro sono pubblicate per un massimo di 60 giorni.

dice Medio-Basso, il 22% di indice Medio-Alto e il 7% di indice Alto. L’alta scolarizzazione e la presenza di una 
forte componente di ragazzi residenti nelle regioni del Nord Italia fa sì che il bacino dei soggetti sinora presi in 
carico si caratterizzi per una classe di profilazione mediamente basso: il 71% dei soggetti è stato classificato 
nella fascia a basso o medio-basso livello di rischio, mentre solamente il 7,5% dei ragazzi presenta caratteri-
stiche tali da essere collocato nella fascia ad alta criticità.
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Grafico 4. Distribuzione dei posti disponibili per tipologia contrattuale.

Tabella 8. Numero di vacancy e posti disponibili per qualifica professionale.

TIPOLOGIA CONTRATTUALE NUM. VACANCY NUM. POSTI
Artigiani, operai specializzati e agricoltori 3.794 5.080
Conduttori di impianti e operai semiqualificati addetti a macchinari fissi e mobili 1.747 2.490
Impiegati 3.227 4.991
Legislatori, dirigenti e imprenditori 414 509
Professioni intellettuali, scientifiche e di elevata specializzazione 3.383 4.168
Professioni non qualificate 1.055 2.017
Professioni qualificate nelle attività commerciali e nei servizi 2.826 4.865
Professioni tecniche 8.033 10.504
TOTALE 24.479 34.624

Tutte le tabelle sono pubblicate sul sito Garanzia Giovani all’indirizzo:
http://www.garanziagiovani.gov.it/Monitoraggio/Pagine/default.aspx 


